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CONVEGNO 10 dicembre 2025
60* Anniversario dell’Istituto Alberghiero “De Carolis” di Spoleto
ore 10.30



Saluti istituzionali

Prof.ssa Roberta Galassi
Dirigente Scolastico IPSEOASC “De Carolis” di Spoleto

Andrea Sisti
Sindaco della Città di Spoleto

Laura Servi
Vicepresidente Provincia di Perugia

Fabio Barcaioli
Assessore all’Istruzione – Regione Umbria

S.E.R. Arcivescovo Renato Boccardo
Arcidiocesi Spoleto-Norcia

Prof.ssa Marina Marini
Dirigente Scolastico IISPTC “Casagrande-Cesi” di Terni

Prof. Andrea Agostini
Dirigente Scolastico IIS “Cavour-Marconi-Pascal” di Perugia

Avv. Paolo Feliziani
Presidente della Fondazione Ca.Ri.Spo

Sig.ra Flora Nini De Carolis

Prof. Avv. Vincenzo De Carolis


Testimonianze e ricordi

Coordina la Prof.ssa Emanuela Valentini
IPSEOASC “De Carolis” di Spoleto

Dott.ssa Antonella Mariani
Associazione Amici di Spoleto

Dott. Paolo Bianchi
Responsabile Sezione di Spoleto - Archivio di Stato

Dott.ssa Antonella Manni

Noemi Cruciani (Studentessa IV A Sala)-  Simonetta Titta (grafica)

Dott. Leodino Galli

Dott. Dario Pompili

Docenti dell’Istituto (Mirco Caroli, Stefania Chiocci, Roberta Bizzaglia, Roberta Testaguzza)

Coordinatore degli Educatori Ed. Giovanni De Francesco
IPSEOASC “De Carolis” di Spoleto

Coordinatrice delle Educatrici Ed. Sabrina Arcese
IPSEOASC “De Carolis” di Spoleto

DSGA Margherita Lezi


Conclusioni

Prof.ssa Roberta Galassi
Dirigente Scolastico IPSEOASC “De Carolis” di Spoleto
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Buongiorno a tutte e a tutti e a tutte e tutti il saluto più profondo e riconoscente per aver voluto condividere con noi questo importante momento di celebrazione del 60º anniversario dell’Istituto alberghiero Giancarlo De Carolis di Spoleto.

Saluto le Autorità civili, religiose e militari, i rappresentanti delle Istituzioni, gli ex Docenti e le ex Docenti, il Personale ATA, gli ex Studenti e le ex Studentesse e tutti coloro che hanno condiviso una parte della propria vita o della propria vita professionale con la vita e la storia della nostra scuola.


Saluto i Docenti e le Docenti, gli Educatori e le Educatrici dell’Istituto che mi onoro profondamente di dirigere, la DSGA Margherita Lezi, il Personale ATA e rivolgo un saluto veramente molto caro e affettuoso agli Studenti e agli Studentesse di cui avete conosciuto una piccola rappresentanza e rivolgo loro i complimenti, non soltanto per le capacità professionali, ma anche per la spiccata capacità di accoglienza, l’autenticità e anche la simpatia che rendono ogni giorno molto bello a lavorare in questa scuola.


Il 60º ha evidentemente una sua rotondità e pienezza di cifra, anche se non ha evidentemente la stessa portata simbolica di un cinquantenario o di un centenario.

Abbiamo tuttavia voluto che questa occasione non passasse sotto silenzio, innanzitutto per condividere con la città, con le persone, un momento di celebrazione e di festa, ma anche e forse soprattutto per portare o riportare all’attenzione e alla riflessione, nostra innanzitutto, e collettiva, la riflessione dicevo e l’attenzione sui fattori di cambiamento, le innovazioni e le trasformazioni che hanno segnato la vita della nostra scuola non soltanto dal 1965 ad oggi, ma anche soltanto dal 2015 anno del cinquantenario ad oggi - anche se ovviamente si potrebbe dire che trasformazioni e innovazioni a volte datano anche soltanto da un anno all’altro o da due anni all’altro-, ma anche per vedere quali siano i fattori di continuità e di persistenza che hanno innervato questi anni.

Ebbene, il percorso che ci ha condotto a questa giornata, nella ricerca di contatti, di fonti, di immagini, di persone, ci ha reso evidente ciò che è da tutti noi sentito come più o meno esplicito o più o meno razionalizzato e cioè che, al di là delle trasformazioni, delle innovazioni che hanno percorso a tutti i livelli la nostra scuola - basti pensare alla presenza delle tecnologie o all’innovazione degli attrezzature e delle strumentazioni o delle metodologie - esiste un nucleo profondo di continuità, un nucleo profondo che può tradursi nell’espressione: passione per l’educazione, passione per l’accoglienza, passione per le professionalità vissute in modo rigoroso, passione per la persona. 

Noi abbiamo voluto che questa giornata recasse un sottotitolo:
Più di tutto mi ricordo del futuro 
ecco noi siamo assolutamente certi del fatto che il futuro del nostro istituto è stato fondato nel 1965 e devo dire che noi ci sentiamo profondamente pensati dai padri fondatori; sentiamo profondamente che nel momento in cui l’istituto Alberghiero di Spoleto è stato fondato, nel 1965, non si è pensato solo a quel presente, ma si è pensato ad un futuro che siamo anche noi.



In tutti noi che lavoriamo o studiamo in questa scuola, esiste, a livello più o meno consapevole, più o meno esplicito, più o meno razionalizzato, non soltanto il profondo senso di responsabilità di sentirci costantemente degni di quel passato, ma di fare o di cercare di fare per il futuro ciò che Padre i fondatori hanno fatto per noi, ovvero innovare la scuola, rinnovare le attrezzature, rendere la didattica costantemente al passo con i tempi, ma soprattutto cercare di tramandare alle generazioni future, intatto come è giunto a noi, quello stesso patrimonio di passione educativa che i padri fondatori di questa scuola hanno sentito così profondamente da tradurlo nelle fibre più intime di questa scuola.

Un nucleo di passione per l’educazione che noi sentiamo profondamente, e che noi sentiamo la responsabilità di tradurre alle generazioni future.

Ebbene: questa giornata come accennavo non avrà non ha sicuramente l’intento di ricostruire sessant’anni di storia o anche soltanto i 10 anni che ci separano dall’ultimo momento di celebrazione, che è stato il 2015; ascolteremo dunque frammenti di storia, frammenti di vita; ci avvicineremo alla storia della nostra scuola partendo da un momento assai interessante che la storia dell’istruzione professionale a Spoleto, ascolteremo quanta parte abbia avuto la ricerca archivistica per ricostruire la storia della nostra scuola, ascolteremo qualche passaggio relativo alle strutture che davvero con grandissimo piacere ogni giorno noi abitiamo e viviamo, dopodiché davvero ascolteremo la voce di persone professionisti che la scuola l’hanno vissuta davvero molto, molto intensamente, e con queste voci davvero ci avvicineremo al presente, anche considerando che una delle caratteristiche che rende veramente così speciale questa scuola sta nel fatto che persone che alcuni dei Docenti o del Personale che vi lavora ha frequentato questo Istituto, magari  avuto veramente la fortuna di vivere quel momento iniziale, quel momento di nascita di fondazione dell’Istituto alberghiero Giancarlo De Carolis di Spoleto.


Ebbene, io vi ringrazio per l’attenzione. Auguro a tutti che sia una giornata piacevole, una giornata che si concluderà con un momento diciamo così più tipicamente nostro e chiedo al Sindaco di Spoleto Andrea Sisti di poter fare per così dire gli onori di casa.
Grazie a tutti.
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